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Birezione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: pei 
an anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
“ per un trimestre L. B. = Un unmero 
cent. 5 n Arretrato sent. 10, È 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. i 

, di corrispondenti - 1 manosoritti non 
ei restituiscono, si respingono le lettere 
et i pieghi non afranesti. 
—— 

Anno XI — N. 152 
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in cruce signatos inra quod alme tegant 

GIORNALE 
Ronne iunvant animos inndes ques cormina fundun' 

FRIULI 
erge sima oruvia obstringamuar amour: 
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LE INSERZIONI 
gi ricevono esclusivamente dalla Ditts 

A. MANZONI e C. Udine, Via dells 
Posta n, 7 -— MILANO, e sue suconr 
sali tutte. 

  

Sabato 9 Luglio 1910. 

  

  

L'aurora delle vacanze 
Il Senato rinvierà il progetto della 

scuola — Il lavoro dei ministri — 
AI primo collegio di Roma — Giolitti 
— Il ferrovieri - L’accordo italo- 
brasiliano — Fecia di Cossato si è 
spesato — Il co. di Salemi senatore. 

ROMA, 8. 
(90) — L’on. Credaro ha presentato 

Oggi al Senato il progetto sulle scuole ele- 

  

laentari. Ma gli fu osservato che la discus- 
Sione è impossibile, causa il cumulo di la- 
vori legislativi giacente, Il Senato dovrebbe 
Costituire prima anche gli uffici per 
Questa legge ed il tempo manca. Se il 
Caldo e la stanchezza c’è per i giovani de- 
Putati, c'è anche per i vecchi Senatori, ed 
îl Ssnato ha pieno diritto di preùdere le 

. Sue vacanze — come ha già deciso — mar- 
tedì 12 corr. Il ministro dovette rasse- 
80arsi: ad impossibile, con quel che segue... 

A questo proposito risorge il problema 
della distribuzione del lavoro legislativo 
fra i due rami del Parlamento, Troppo si 
dà da fare alla Camera elettiva e poco a 
Quella vitalizia. 

Lasciando le proposte di iniziativa parla- 
mentare, pigliamo solo quelle di iniziativa 
Gel governo: di queste furono presentate 
461 a Montecitorio e ne rimasero indietro 
Un centinaio circa non approvate nè di- 
Scusse, Alla Camera fu preparato troppo 
lavoro, al Senato troppo poco. Nelle pro- 
Doste rimaste indietro alla Camera e non 
discuss: od approvate nè da essa nè dal 

enato, ce n’erano almeno 20 che potevano 
AVere la prima discussione alla Camera vi- 
talizia. Così si sarebbe diminuito il lavoro 
della Camera e se ne sarebbe dato un po’ 
Più al Senato, senza lasciarlo oziare troppo 
Per sovracaricarlo ora. 

Ciò non conferisce certo alla dignità del 
Senato ed al suo prestigio. La Tribuna di 
Stanotte dice: 
Toccherebbe al Senato fare le sue rimo-| 

Stranze, ma pratiche, efficaci, non di sole 
parole, ma di fatti eloquenti e dimostrativi. 
I senatori dovrebbero limitarsi al puro ne- 
Cessario, indispensabile; approvace per 

adesso i bilanci già esaminati dalla Camera 

© tutte quelle proposte di legge riguar- 
danti proroghe o scadenze a giorno fisso ; 

le altre proposte di legge dovrebbero es- 
Sere rimaudate a novembre. 

Oggi s'è avuto il primo dei Consigli dei 
Ministri che avranno luogo nel mese per 
tracciare lo schema dei lavori legislativi 

a preparare per novembre. 
Nel prossimo Consiglio dei ministri, l’on. 

Credaro proporrà ai colleghi la nomina del 
Comitato dei cinque che dovrà nel periodo 
di quattro mesi procedere alla epurazione 
del personale della Minerva, secondo il 
Re approvato dalla Camera e dal Se- 
nato. 

— Molte sono le voci che circolano a 
Proposito della candidatura al I collegio 
di Rota, resosi vacante con la morte del- 
"on. Mazza. 
Sembra pertanto che l’unione socialista 

Tomana, che pareva disposta ad appoggiare 
a candidatura del radicale Meucci Ruini, 
abbia deliberato di presantare una propria 
Candidatura. 

Il Giornale d’ Italia raccoglie poi le 
Voci di altre candidature, tra cui quelle 
ell’assessore di Roma, prof. Tullio Rossi- 
Oria, del socialista avv. Giuseppe Ro- 

Mualdi, dell’ex-deputato e consigliere co- 
“Munale di Roma, dottor Antonio Campa- 
hozzi, 

Secondo lo stesso giornale sembra anche 
“She l’on. Colojanni non sia aliene dall’ac- 
©ettare un tale importantissimo collegio. 

I radicali probabilmente si aff:rmeranno 
Sul nome di don Scipione Borghese. 

Altri ancora parlano dell’ ing. Paolo 0: 
lando, del prof. Achilla Bailori e... ch 
Più ne ha più ne metta, 
e sì vede una vera falange di... cac- 

Oti, una vera ridda di candidati impa 
“lenti e... variopiati. 
gio ‘eludando, però, le probabilità mag- 

> 21 finora sono per il comm. Vanni, per 
3° Oslaiamai e per l'on. Brghoss, men- 

Un forte gruppo insiste per il Ruini. 
La Vita scrive che Giolitti, che si 

veni dasora a Roma, partirà per Cavour 
581 Stess), Egli si f:smerà colà qualcha 
DS per recarsi poi, con la famiglia, 

Una villa presso Perugia. 
puo Il fatto è degno di nota e significan- 
1SsImo, i 3 Sa 

n Di fronte alle incessanti pretese dei fer- 
Vieri l’ Avanti! stesso commenta piuttosto 

Severamente le tendenze di ribellione allo 
tato manifestatesi nal recente comizio dei 

«Strovieri romani. Durante questo comizio   

venne fatta balenare perfino la minaccia di 
ostruzionismo ferreviario. 

E sarà bene per la riuscita stessa della 
agitazione — soggiunge l’ Avanti! — che 
essa non prenda tono da quanto ieri sera 
disse il prof. Trevisonno, cioè che i ferro- 
vieri devono considerare lo Stato come un 
nemico ; al contrario i ferrovieri devono 
mostrare che nel loro movimento essi ten- 
dono a conciliare l’ interesse pubblico cogli 
interessi della collettività. 
— Con lo scambio di recenti note fu 

prorogato al 31 dicembre 1912 l’accordo 
commerciale stipulato il 5 luglio 1900 tra 
l’ Italia e il Brasile. 

In virtù di tale proroga, il caffè natu- 
rale braslliano continuerà ad essere sotto- 
posto all’entrata nel regno al diritto di lire 
130 al quintale. mentre i prodotti italiani 
continueranno a fruire della tariffa minima 
brasiliana alla loro entrata nel Brasile. 

— L'altro giorno in Campidoglio si è 
celebrato il matrimonic fra il generale di 
Cossato d’anni 68 e la signora Eleonora 
Fusgli vedova Siemens d’anni 36! 

Speriamo che l’on. Chiesa sia stato sol- 
lecito ad inviare ai novelli coniugi le sue 
congratulazioni ed i suoi augurii. 

Noi, dal canto nostro, mandiamo agli 
sposi le nostre felicitazioni e gli augurii 
di... figli maschi! 

Non sappiamo ancora quale sarà il viag- 
gio di nozze; crediamo che la coppia felice 
farà il ffiro di tutte le capitali degli Stati 
Europei e... possibilmente in automobile... 

— Oggi al Senato, in principio di se- 
duta, ha prestato giuramento come nuovo 
senatore, il principe di Savoia Aosta, conte 

di Salemi. 

  

AL SENATO. 
Roma, 8. — Il Senato oggi approvò — 

dopo iniziata la discussione del progetto 
sulle scuole superiori di Commercio — il 
Bilancio delle Finanze, la legge contro la 
sofisticazione dei formaggi, quella per la 
Cassa di Maternità e rinviò quella pei 
Consigli provinciali a novembre. 
  

Finalmente... 
Roma, 8. — Don Murri, dunque, getta 

la tonaca. Un sarto di Roma gli ha già 
confezionato l’abito secolare. Per questo 
nuovo, sia pur materiale, trasformismo 
l'onorevole di Montegiorgio ha scelto una 
occasione opportuna: quella di assistere al 
Congresso Germanico del cristianesimo li- 
bero. Quest’atto, ad ogni modo, sarà il più 
«coerente » di tutta la sua vita. 

  

Notizie Vaticane 

Un «Motu Proprio». 

Roma, 8. — Il Santo Padre Pio X con 
Motu proprio emanato nell’ occasione del 
VII centenario della Fondazione dei Frati 
Minori, ha accordato a tutti i Vescovi di 
poter designare qualunque Chiesa e Cap- 
pella della propria Diocesi per poter acqui- 
stare 1’ Indulgenza del Perdon d°’ Assisi 
nella Domenica seguente ai 2 Agosto. 

I Rettori delle V. Chiese, se credone 
approfittare di tale concessione si rivolgano 
quindi ai propri Vescovi. 

| SCHIAPARELLI 
e ‘“ scienza e fede , 

    

Ieri abbiamo rilevato la morte cristiana 
dell’ Astronomo Schiaparelli ; oggi crediamo 
buona cosa di richiamare una pagina della 
recensione che, nel giugno dello scorso anno, 
il compianto scienziato scriveva del volu- 
me « Ne’ Cieli », del cardinale Maffi volu- 
me che allora usciva in edizione nuova ed 
elegante per cura della Società La Scuola. 

In quella recensione lo Schiaparelli, dopo 
li aver. riconosciuto come il volume del 

vardinsle Maffi valga assai più che non in- 
lichino modestamsate le parole: « pagine 
li astronomia popolare », con cui l'Autore 

i lo definisce, erappresenti un vero trattato 
elementare di astronomia geometrica e fi- 
sica; e dopo di aver messo bellamente in 
luce il valore sostanziale dell’opera, che 
non si limita, come la maggior parte dei 
trattati popolsri, alla descrizione dei risul- 
tati ottenuti dagli astronomi. coll’osserva- 
zione e col calcolo, ma, seguendo la via ad- 
ditata dai trattati classici di John Herschell 
e dei due Littrow, ma conduce il lettore 
a rendersi ragione di quelle conclusioni e 
dei mezzi con cui furono esse raggiunte, 
così striveva: 

« Noterò da ultimo ancora: una circo- 

‘stanza, che rende utile e piacevole la let- 
tura di questo libro ; ed è la frequenza dei 
ricordi storici. Nessuna scienza ha una 
storia, che per antichità d'origine, per'con- 
tinuità di progresso organico e per una 

| certa forma di andamento epico, possa   

compararsi alla storir dell’astronomia. Da 
ciò ha l’Autore tratto vantaggi», molto op- 

portunemente, per abbellire il suo di- 
scorso. Non di rado, egli presenta i di- 

versi gradi per cui è passata una scoperta 

o la soluzione di un problema, seguendo la 

via tenuta dagli inventori; aggiungendo 

così all’ interesse intrinseco delle questioni, 
quell’altro interesse non minore, che de- 

riva dal loro sviluppo storico. Ciò si ma- 

nifesta particolarmente quando 1’ Autore 

entra a parlare della grande riforma ope- 

rata nell’astronomia da Copernico e dai 

suoi illustri successori, Keplero, Galileo e 

Newtoo, dalla metà del secolo XVI alla 
fine del secolo XVII: il più bello e il più 
grande episodio che si trovi nella storia 
dell’ intelletto umano. 

« Leggendo le quali pagine siè involon- 

tariamente tratti ad esclamare: quanto 

sono mutati i tempi! Non sono ancora tra- 

scorsì trecento anni da cha la dottrina co- 

pernicana del moto della Terra è stata di- 

chiarata « falsa in philosophia et haeretica 

in fide». Oggi un cardinale di Santa Ro-- 

mana Chiesa espone questa medesima dot- 
trina e le sue molte conseguenza come ve- 
rità indiscutibili, e rende ai grandi astro- 

nomi che contribuìrono a stabilirle il do- 

vuto onore. Chi parla. dunque ancora di 

antagonismo fra la scienza e la fede? 

« Se mai, per un momento, si potè giudi- 
care che vi fosse, esso fu un brutto sogno, 

ormai disperso dalla luce della varità. E 

come potrà non essere favurevole alla Reli- 

gione una scienza come l’astronomia, il cui 

studig può dirsi un perpetno omaggio alla 

Sapienza suprema. che governa il mondo ? 

in cui ogni scoperta è un nuovo inno di 

meraviglia e di adorazione, che si eleva 
da ogni anima capace del grande e del 

ballo ? > 

 Magnifiche parole, che, se dicono l’am- 

mirazione che lo Schiaparelli aveva pel 
cardinale Maffi, man festano del pari come 
nell'anima del compianto scienziato la col- 
tura scientifica si disponesse in armonia 
viva e calda colla fede. 

Si ripete così a pochi anni di distanza 
dalla morte di Edoardo Porro il fatto, 
grande e commovente nella sua semplicità, 
di uno scienziato di primissimo ordine che 
rende testimonianza dell’anima sua profon- 
Camente religiosa. 

Fatto, sul quale sarebbe ben degno che 
si indugiassero a cercare una spiegazione 
coloro che si proclamano positivisti, e che 
rappresenta una irrefutabile apologia della 
Religione. 

All’affermazione della inconciliabilità tra 
scienza e fede, risponde appunto vittorio- 
samente il fatto di uomini, grandi scienziati 
le1 pari che sinceramente credenti; di uo- 
mini ehe furono anzi condotti dalla lar- 
ghezza, profondità stessa dei loro studi 
scientifici a ssmpre più. convincersi della 
verità della R:ligione. 

E apologia tanto più efficace, in quanto 
questi scienziati furono per la maggior 
parte lontani dall’ idea di compierla. Essi 
non vollero essere apologisti; le loro affer- 
mazioni religiose sono manifestazioni rette 
e semplici dei loro sentimenti, o sono la 
reazione salutare contro gli attacchi vol- 
gari fatti alla Religione in nome della 
scienza. Essi furone scienziati, e nella pro- 
pria fede religiosa, anzichè un ostacolo, 
trovarono un criterio direttivo superiore e 
uno stimolo a liberamente e arditamente 
indagare i misteri della natura. E’ Ja loro 
vita, sopratutto, che rappresenta un’apolo- 
gia e un ornamento della fede: vita. rilu- 
cente della più divina armonia, l’armonia 
tra il vero umilmente ricevuto da Dio, e 
il vero laboriosamente conquistato dalle 
forze dell’uomo. — u — 

      

ca 

DALLA 
Tolmezzo 
Scarcerato. 

(8) Quel tale Cargnelutti Leonardo di 
Antonio stato arestato quale sospetto com- 
plice del furto di circa 200 lire perpetrato 
nel negozio Candussio, è stato ieri posto In 
libertà prosciolto in istruttoria. 

irreperibile. 

Continuano attivissime le ricerche per 
ritrovare vivo o morto quel Calligaris Gio- 
vanni detto Mattan scomparso da qualche 
giorno e che si suppone siasi suicidato 
‘annegandosi nel But o nel Tagliamento. 
Finora però tutte le ricerche furono in- 
fruttuose, - 

Ampezzo 
Per la strada Sauris-Ampozzo. 

(Ritardata). Venne tra noi l’ing. Va- 
lentinis incaricato dal Genio Civile per il 
tracciato di massima della costruenda strada 

Ampezzo-Sauris. Anzi i lavori sono già 
incominciati con non piccola soddisfazione 

dei sauriani i quali vedono finalmente av- 
vicinarsi il tempo in cui potranno comu- 
nicare comodamente col mondo civile. 

L'esempio fa scuola, 
Quello che anni fa Sì praticava contro 

consiglieri clericali 0 clericaleggianti, ora 
si esercita a danno degli idoli d’allora. 

E’ noto di fatti come 81 voglia dichiarar 
decaduti dall’ ufficio i consiglieri Petris 

Giovanni e Burva Gio. Batta per non aver 

presenziato alle adunanze della sessione 

primaverile. Che sia il caso di ripetere 

anche qui come a Udine: la biscia morde 
il ciarlatano ? 

Pasticci di nuovo genere. 

Sono quelli ammaniti ai poveri operai 
sari o subappaltatori dei lavori dagli impre pi 

al a della morte. Dopo di aver lavo- 

rato = e che razza di lavoro! — la setti- 

mana @ i mesi oggi con un pretesto, do- 

mani con un altro sono lasciati senza mer- 

cede. Stanchi alla fine hiono disertato dal 

È ono rivolti în alto per avere 
ro e sì Ss > ; 

lavo Di qui paghe, ispe- un po’ di giustizia. 1 

ioni I itirl, zioni, convegni, Ti 

10 E dire che lo scorso inverno si face- 

vano balenare le più rosee speranze. 

Palmanova 
Maniaca in pericolo di affogare. 

(8). Certa Levich do Gorizia, diciotten- 
ne, ricoverata nel manicomio di Sottoselva 

perchè affetta da manta di persecuzione, 

riuscì stamane a scavalcare il muro di cinta 

dello stabilimento e a guadagnare la cam. 
pagna. Avvertita la sua fuga, fu inseguita 
e quando presso Palmanova, stava per es- 

‘sere raggiunta, essa Sl gettò a capofitto in. 

un fossato pieno d’acqua. L’ infelice a 
stento fu tratta dall’acqua e soccorsa ap- 
‘pena in tempo per impedire che annegasse. 

sessioni e che so” 

  

ROVINCIA 
Gemona 

Esami di licenza elementare. 

(7). Il 14 corr. avranno principio gli 
esami di licenza della VI classe, il 18 
quelli di maturità, il 22 quelli di compi- 
mento, il 26 quelli di ammissione alle classi 
II e IVI, il 27 quelli di ammissione alla 
IV e V. Nelle frazioni queili di compimento, 
il 26 a Maniaglia, il 28 a Campo eda 
Lessi, il 1 Agosto ad Ospedaletto. — 

L'esposizione dei lavori femminili avrà 
luogo il 7 del p. v. Agosto. 

Arrivo di ufficialità. 

Quasi un centinaio di ufficiali della 
scuola di applicazione d’Artiglieria e Genio 
di Torino arriveranno qui a Gemona il 15 
corr, per fermarsi fivo ai 18. 

Alloggieranno come di solito nelle fa- 
miglie private. 

Rigolato 
La neve — Sconfinamento. 

La -monticazione. 

Lunedì mattina la neve aveva coperto tutta 
la parte rocciosa del Coglians e oltrepas- 
sando di circa 200 metri l’ospizio Marinelli 
si era avvicinata alle malghe danneggiando 
e spaventando i locatori. Alcuni domanda- 
vano se la neve presente apparteneva al- 
l'inverno passato od al venturo. Se è vero 
che «la pioggia d’agosto rinfresca il bosco » 
non temiamo neppure quest’anno il sover- 
chio caldo. La neve però non ha distolto 
alcuni soldati austriaci dal salire le cime 
a guardare-la magnifica vallata di Gorto, 
con pericolo di venire arrestati perchò già 
in territorio Italiano. Quest’anno la que- 
stione della monticazione si acuisce anche 
da queste parti. La malga Volaia in terri- 
torio Austriaco è ancora deserta. I lattari 
stanchi d’aspettare un permesso che non 
viene hanno affidato il bestiame a Malghesi 
non vincolati. E chi rifonderà al povero 
locatore di Volaia — al casaro - ai pa- 
stori ed a tante famiglie i danni causati 
per motivo ignoto ? 

Pasian Schiavonesco 
Accenni di vita municipale. 

(9). Ieri, di fronte ad un pubblico nu- 
merosissimo, abbiamo avuto seduta di Con- | 
siglio per dare al monde del Comune l’Au- 
torità centrale. 

A. sindaco è riescito con voti 11 il sig. 
Vida Davide di Blessano, uomo intelligente, 
equilibrato ed invendibile. 

Ci congratuliamo vivamente con il nuovo 
eletto all’alta e delicata carica e gli espri- 
miamo piera fiducia, che sappia e possa 
attuare un’opera sagace, ma vigorosa di 
riforma, dove appare necessaria, od utile. 

L’ex Sindaco sig. Luigi Zamparo ha avuto 
voti 6; ed il fatto è significativo ed il 
giudizio sopra di un’Amministrazione floscia 
è spicciato fuori evidente dalle schede, 
eternamente biricchine. 

qui. 

  

Si è proceduto quindi alla nomina degli 
assessori effettivi. Il cav. Luigi Romano- 
Venier è riuscito a ‘primo scrutinio con 
voti 13; ia seconda votazione è nato... 
l'umile sottoscritto, che non è nè meno 
consigliere! In fine dopo gira e rigira nel- 
l’aula e nei... corridoi della Camera, spun- 
tano i nomi di Fabris Domenico di Pasian 
Schiavonesco, di Della Rovere Michele di 
Basagliapenta e di Venier Alessio di Or- 
guano. Per i supplenti si è provvisto con 
Peretto Eugenio di Variano e Del Giudice 
Bonifazio di Vissandone, 

Alla cronaca segue un parco commento. 
Per chi conosce uomini e cose del nostro 

Capitolio, risulta: chiaro, che si tratta di 
un indirizzo nuovo e di reazione al passato 
prossimo, si tratta anche di un Gabinetto 
omogeneo e costituito da persone d’abilità 
e quindi di speranza. 

Adesso, all’opera: è sempre ora 
siete sicuri, che unà maggioranza 
diabile di elettori è con voi! Sta 

e voi 
invi- 
tutto 

(e WI 

Plasencis 
Fulmine sopra un campanile. 

(9). Ier l’altro sera a Savolons, durante 
il temporale, un fulmins «si scaricò sul 
campanile. Per fortuna dentro non c’ era 
nessuno ; la scarica si accontentò di fen- 
dere una scala e poi si disperse, lasciando 
in diversi punti i segni del suo passaggio. 

Alto But 
Non si potrebbe cambiare? 

(7). E’ lagno generale che non siasi an- 
cora provveduto ad un-miglioramento nel 
servizio postale. Perchè la corriera postale, 
che ora parte da Paluzza alle 2 pom., non 
potrebbe partire un’ ora prima ed avere 
così la coincidenza col treno che da Villa 
Santina giunge a Caneva alle 3.11? 

Sarebbe invero comodo per tutti di poter 
usufruire di questa corsa. Presentemente 
invece uno che voglia portatsi a Udine 
non può approfittare che della corsa delle 
18.21: uno che fosse diretto a Pontebba 
non potrà approfittare che del treno che 
giunge da Udine alla Carnia alle 19.48 
dopo di aver dovuto aspettare alla Carnia 
la bellezza di quasi un’ ora! E che dirò 
della corrispondenza ? Col presente servizio 
arriva a destinazione... quando Dio vuole. 

Che sia proprio tanto difficila l’ottenere 
il cambiamento di detto orario ? 

Si spera che coll’andar dei secoli la Di- 
rezione delle R. Poste abbia a provvedere 
e bene. 

Maniago 
L’assoluzione del maestro d’Andreis. 
E la luce fu fatta alla Corte d’Assise di 

Udine. Quanti conoscevano il maestro Mu- 
selle non potevano che dipingerlo quale 
uomo bonario, un po’ bevitore, scherzevole, 
ma nulla più. Le accuse pertanto erano 
state fatte forse per vendetta e per volersi 
sbarazzare d’un insegnante che non godeva 
le simpatie del sindaco. 

Ora che ne diranno le autorità comunali 
costrette a rimborsare e risarcire un in- 
nocente che da otto mesi gemeva in un 
carcere ? Così va il mondo! 

S. Vito al Tagliamento 
Tedesco questuante e ladro agli arresti 

(8) Verso le ore 21, uno sconosciuto dal- 
l'apparente età di 40 anni, dopo essersi 
aggirato con fare sospetto, nei pressi del 
« Caffè all'Italia», condotto dal signor 
Carlo Trevisan, vi entrò per chiedere la 
elemosina ; ma il-cameriere, certo Guerino, 
lo mise alla porta. 

Adocchiate tre biciclette lasciate preca- 
riamente dagli avventori, il questuante non 
tardò a ricomparire per una porta secon- 
daria che dà in un atrio, ove appunto gia- 
cevano le biciclette, e presumibilmente una 
almeno di esse sarebbe stata involata, se 
il cameriere, accortosi per un certo inso- 
lito rumore, non si fosse ivi portato, per 
vedere chi fosse sopraggiunto. 

Il mariuolo avvertiti i passi di qualcuno 
che sì derigeva verso di lui, s’affrettò a 
nascondersi in un camerino attiguo. Ma fu 
tosto scovato dal cameriere stesso, ed ac- 
compagnato in caserma. 

Fu sottoposto ad una perquisizione, e 
venne trovato sprovvisto di carte d’ iden- 
tificazione, di passaporto e... di denari. 

Dall’interrogatorio non si potè assodare 
le sue generalità, nè la sua professione, 
essendo di origine tedesca. 

Ieri, scortato da due carabinieri, fu tra- 
dotto, a. mezzo ferrovia, alla carceri di 
Pordenone. 

Spilimbergo 
Serata, 

Wu sta sera avrà luogo nell’arena A»sini 
la serata d’onore della brava attrice Fran: 
cesca Osti. 

Il tempo ostinatissimo non ha permesso 
che questa avesse luogo ier. sera, ma ad 
ogni modo si prevede una pienona. 

Alla brava drammatica il nostro agurio, 

Il tempo 
Non S'è per nulla ristabilito pare incre- 

dibile siamo in luglio e.... il tabarro-... 
uon sta male. 

5 N DRIÀ ! [ELESIAS [LÀ Giacomo Fat, Mia Lovaria presso la Banca Stoica - UDINE 
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Pescincanna 
Ladri in Chiesa. 

l’altra sera alcuni ignoti penetrarono 
nella Chiesa parrocchiale, scassinarono la 
cassetta delle elemos'ne asporiandovi circa 
250 lire, e misero tutto sottosopra. Imma- 
gini sacre, armadi, tutto fu oggetto della 
ferocia sacrilega di quei bravacci. 

Sembra che «lor signori» siero entrati 
nel luoga sacro prima della chiusura. 

Il fatto ha destato penosissima impres- 
sione in tutti i paesani che sperano in una 
attiva ricerca e in un’ esemplare purizione 
dei malvagi, da parte dell’autorità giudi- 
ziaria. 

Venzone 
Le vittime del lavoro. 

Certo Mitri Giacomo fu Bortolo detto 
Buco d’anni 38 muratore, da più di un 
anno si trovava a lavorare a Bucarest (Ru- 
mania onde sestentare cel proprio lavoro 
la sua numerosissima famiglia. 

L’altr’ ieri, sfortunatamente, mentre sì 
trovava sopra un’armatura, pose un piede 
in fallo e cadde al suolo rimanendo freddo 
cadavere, 

Alla vittima nobilissima del lavora il 
nostro reverente saluto, alla famiglia le 
espressioni della nostra condoglianza.. 

Forni di Sopra 
Una bambina caduta nel siero bollente. 

(8) Una raccappritciante disgrazia ac- 
cade ieri. Mentre certa Maria Carisello 
stava attendendo alla confezione del for- 
maggio con altre donne, la di lei figlio- 
letta Anna d’anni 4, avvicinatasi ad una 
grossa pentola colma di siero bollente vi 
cadde dentro. Al tonfo, accorse la madre 
che estrasse la sua creatura dal bagno ar- 
dente in istato gravissimo per le scottature 
riportate. La povera piccina, poco dopo, 
fra sofferenze indicibili spirò. 

Martignacco 
Consiglio comunale, 

(per tel.) Mercoledì 13 si radunerà il 
Consiglio Comunale perla nomina del Sin- 
daco e della Giunta. Causa l’equilibrio dei 
due partiti la nomina del Sindaco sarà 
forse impossibile; si spera però di addi- 
venire ad un accordo per la nomina della 
Giunta. . 

Pasian di Prato 
Le nuove campane. 

Questa mane dalla fonderia Poli vennero’ 
traspertate all’Arcivescovado le 3 nuove 
campane del peso di crica 402 destinate 

"alla Chiesa parrocchiale di Pas. di Prato. 
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Morte d’un comprovinciale. 
Reifnita (Carniola) 7 luglio, 

Il 5 corr. qui moriva dopo brevissima 
malattia e.munito dei conforti di nostra 
religione il muratore Passudetti Angelo, 
dipendente della ditta Agnolutto Paolo di 
qui. Il defunto aveva 61 anno ed era na- 
tivo da Tauriano di Spilimbergo. 

I funerali ebbero luogo oggi e riuscirono 
solenni perchè vi partecipò tutta la co- 
lonia italiana di qui e cioè il personale 
delle ditte P. Ganzitti e G. Ursella, le 
quali spontansamente a questo scopo esen- 
tiarono dal lavoro i loro operai. Fra questi 
va dato speciale lode alla compagnia dì 
Silvella (S. Vito di Fagagna) per lo spi- 
rito di fratellanza addimostrato. 

L’ imponenza dei funerali fu tale che gli 
indigeni restarono favorevolmente impres- 
sionati, 

Il signor Agnolutto, dal quale il povere 
estinto dipendeva, ancora una volta qui : 
mio mezzo esprime i suoi più sentiti rin- 
graziamenti a tutti quei pietosi che vol- 
lero di loro presenza onorare le spoglie 
mortali del povero Passudetti, 

A. Passalenti. 
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A Parigi, per pubblica sottoscrizione è 
stato eretto un monumento a Waldek-Rous- 
seau. L° inaugurazione ebbe. luogo ieri 
l’altro alla presenza del presidente Falliè- 
res, di Loubet, di quasi tutti i ministri e 
delle rappresentanze della Camera e del 
Senato. Parlarono Carnot, presidente del- 
l'Alleanza repubblicano-democratica, Etien- 
ne, Millerand e Briand. 

Non è priva di significato questa testa e 
questa nuova affermazione della democrazia 
anticlericale francesa. 

Noi ricordiamo ssmplicemente come; Wal- 
dek Rousseau sia stato quel ministro che 
con tanto vigore ingaggiò e sostenne Ì= 
battaglia contro le congregazioni religiose 
e contro l'insegnamento religioso in Fran- 
cia. Egli fu l’ iniziatore ed il propugnatore 
accanito di quelle leggi che trovarono pn 
l’esecutore feroce in Combes! 

La Francia non avrebbe davvero biso- 
gno di altre feste, inaugurazioni: e sban- 
dieramenti onde affermare ancora una volta 
la sua linea di condotta settaria ed anti- 
religiosa ! 

La conosciamo abbastanza !! 

E non mancarono nemmeno qui gli in- 
cidenti: quando Falliéres stava per risa- 
lire in vettura sì udirono delle grid. di 
« Viva il Re, viva i preti!» Gli agentisi 
precipitarono tra la. folla e arrestarono una 
‘quindicina di persone: sono i monarchici 
dell’ Action Francaise, i « camelots du rei». 
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— Ecco alcuni raffronti tra Udiae e i capo- 

luoghi dsl Veneto, desunti da tre pubbli- 
cazioni del Comune di Firenze: 

POPOLAZIONE. 

Vob-Es- Vota: Vol dH 

dati 1904 dati 1906 dati 1907 

Belluno 19404 21719 ‘22585 

Padova 84323 88420 92048 

Rovigo 111° 11002 92048 

Treviso 34512 36655 37653 

Udine 39185 39372 42950 

Venezia 155230. 158878 163407 

Verona CIO 78965 80977 

Vicenza 45854. 48745 50909 

Il movimento delle popolazioni darebbe 
adunque, meno che per Rovigo, una pro- 
gressione ascendente — tra il limita di 
soli cinque anni — in ragione del 7 010 a 
Venezia, del 9 ad Udine, del 10 a Padova, 
Treviso, Verona e Vicenza e del 16: a Bal. 
luno. Le otto città, in ordine decrescente 
di importanza demografica, rimangono di- 
sposte 1. Venezia, 2. Padova, 3. Verona, 
4. Vicenza, 5. Udine, 6. Treviso, 7. Bel- 
luno, 8. Rovigo. 

FINANZA. 

La importanza dei. bilanci è rilevabile 
dal seguente specchio delle spese comples- 
sive, date in migliaia di lire: 

Nolo Vorete Vol 

(1906) (1907) (1909) 

Belluno —— O 1246 

Padova 3127 4247 6957 

Rovigo 411 740 845 
Treviso 765 1972 1185 

Udine 1647. 1554 1156 

Venezia 1279 8706 10905 
Verona 2804 6009 _ 3148 

Vicenza 1470 1815 1732 

Le spsse stessa. poi, per l’anno 1909 
(Vol, III), eslusi i disavanzi d’araministra- 
zione ed i movimenti di capitali, furono, 
per abitante: 

Ordinarie Straordinarie 

Belluno SRO 67,9 

Padova 47.6. DI 

Rovigo 0.1 37.0 
Treviso 98.6 —.— 

Udine 86.2 9.6 

Venezia D.4 11.0 

Verona 96.8 —.— 

Vicenza 96.1 ea 
ed in via decrescente, ls sole ordinarie, 
sempre per abitante, . 

Treviso 98.6 

‘ Verona 96.8. 

Vicenza 96.1 

Udine 86.2 

«Venezia (5.4 

Rovigo 57.1 
Padova 47,6 

Bellino DICO 

Riprendendo i confronti di periodo, le 
tasse. nel tempo esaminato, si present.no, 
desumiblli dai tre Volumi, coma segue: 

Mal Vo He Vo DE 
migliaia di lire 

Belluno —— —_ 300 
Padova 2086 2127 2649 
Rovigo —— 334 ‘882 
Treviso 749 788 989 
Udins 907. 979 1060 
Venezia 5305 56034 6480 
Verona 2146 2247 2478 
Vicenza —— 1062 1169 
con un aumento tra il I ed il III dato per 
le Città offerenti dati completi : 

dell’ 11 0[0 a Verona 
» 17 0/0 a Udine 
» 21 0/0 a Venezia 
» 30 0/0 a Padova 
>» 32 00 a Treviso 

L'aumento del reddito d’ imposta e tassa 
viene a spiegarsi — chiaramente — da 
quest’a'tro dato: e spese per abitante per 
i principali servizi comunali nell’anno 1909; 

Istruz. Igiene Opere 
pubbl. 

Verona (ab. 80977) 7 6. 2 
Udine (ab. 42950) 10 —. 5 3 
Venezia (ab. 163407 1t 12 5 
Padova: (ab. - 92048) 13» 8 20 
Treviso (ab. 37653) 7 7 4 

@ cioè in ordine decrescente e nel com- 

Padova 41 

‘Venezia 28 

Treviso 18 

Udine 18 

Verona 15 

Un nuovo grande giornale antisocialista tedesco. 
Secondo il Bayerische Courrier, |)’ in- 

quietudine nei circoli governativi tedeschi 
e particolarmente nell’ « entourage» del- 
i Imperatore Guglielmo a proposito del- 
l'esito delle prossime elezioni dei deputati 
.i Reichstag germanico sarebbe tale, che 
sì è persino deciso di creare fin d’ora a 
Berlino un grande giornale quotidiano da- 
stinato a combattere specialmente i socia- 
listi. 

Un capitale di cinque milioni (la cui 
metà’ già sarebbe stata sottoscritta) sarà 

  

messo a disposizione del nuovo organo, che. 
sarà inoltre sostenuto dagli annunzi che 
gli procureranno l’ Impero ed il Governo. 
bavarese e la città di Monaco. Ciò permet- 
terà di vendere questo giornale a mitissimo 
prezzo ed a diffonderlo a profusione nella 
massa del popolo. Il priecipe di Fursten- 
berg, amico intimo dell’ Imperatore, è stato 

‘l’ intermediario in questo affare. 

pe le malate i 85 

«li nome   
    

Domenica 10 — ‘Sette frat. mm. 
Tunedì 11 — 8. Pio p. 

Fiero 0 marcati della Provinci: 

Azzano X, Nimis, Osoppo, Palmanova, 
Sacile, Tolmezzo. 

La COngrega del Sacerdoti d CONGIEGA Ubi Sacerdoti 
Siamo incaricati di avvertire 

il-Rev. Clero della Forania di 
Udine, che il giorno di giovedì 
prossimo 14 luglio, la Congrega 
dei Sacerdoti intimata per detto 
giorno, per ordine di S. E. M.r 
Arcivescovo, dovrà adunarsi nel- 
la chiesa della Purità alle ore 
otto e mezza, nel giorno stesso. 

Consiglio comunale 
La nomina del Sindaco 

e di duo assessori effettivi. 

La seduta si apre alle ore 14.15. Pre- 
siede l’assessore anziano Pico. 

Letto ed approvato il verbale 
duta precedente il segretario fa 
dei consiglieri presenti. 

Rispondono : Agricola, Bazzi, Belgrado, 
Beltrandi, Bosetti, Calvi, Celotti, Conti, 
Cristofori, Comencini, Gnesutta, Gori, Gra- 
mese, Larceca, Lizzi, Luzzatto, Measso, 
Movtemerli, Murero, Nimis, Pagani, Pa- 

    

della s3- 
l’appello 

- cile, Perusini, Pico, Della Porta, Salva- 
dori, Sandri, Della Schiava; Tonini, di 
Trento, Venier, Vittorello, Zavagna, Zu- 
liani, 

Pico. Chiamato dalla Legge a presiedere 
questa prima riunione del Consiglio porge 

‘ai neo eletti consiglieri un caldo saluto 
‘ausurandosi di poter assieme ad essi la- 
vora:e per il bene morale e materiale della 
Città. > 

Commemora quindi con appropriate pa- 
role il defunto concittadino comm. Leopoldo 
Ostermaan, Primo Presidente della Core 
di Cassazione di Torino. 

Invita i consiglieri ad alzarsi in segno 
di omaggio alla memoria dell’ illustre can- 
cittadino. 

Zuliani. Ringrazia a nome dei nuovi 
consiglieri il presidente delle gentili pa- 
role ad essi rivolte dando affidamento di 
lavorare per il bene della’città. Accenna 
deplorando alle scerate avvenute durante 
l’ultima lotta elettorale, augurandosi per 
l'avvenire che queste cose non abbiano più 
a succedere. 

Si passa quindi alla nomina del Sindaco. 
Votanti 34, Pecile voti 28, disperse 3 

schede bianche 3. 
? 

La proclamazione è accolta dagli applausi 
dei consiglieri. 

Il comm. Pecile si alza e legge il se- 
guente discorso: 

« Dopo aver coperto pareschi anni 1’ uf- 
ficio di Sindaco, — depo aver lavorato, 
per quanto lo consentivano le mie scarse 

attitudini e le condizioni della mia salute, 
coscienziosamente, sarei andato volentieri 
in vacanza... ma vol avete voluto ricon- 
fermarmi la vostra fiducia, per la quale vi 
ringrazio con tuîto il cuore, richiamandomi 
all’alto ufficio, Io non mi rifiuto di ritor- 
nare a quel posto; sia pure con sacrificio, 
animato come sempre, dal sentimento del 
dovere, dall’affetto vivissimo per la nostra 
città, — e anche perchè mi pare obbligo 
imprescindibile di assumere piena ed in- 

‘tera unendo ai vestril miei modesti sforzi 

la responsabilità dell’opera iniziata prece 
dentemente  dall’amministrazione che ebbi 
l’onore. di presiedere, responsabilità alla 
quale io non voglio sfuggire lieto di por- 
tare il mio povero contributo a talune ini- 
ziative che già avviate e che sono certo, 
torneranno a vantaggio e a decoro della 

città. 

Oggi, come la prima volta che mi vo- 
leste al posto di Sindaco, mi stanno in 

| cuore le stesse aspirazioni al progresso, la 
stessa fede nell’avvevire, la stessa contin- 
zione nella bontà di un programma che ha 
per meta d’interpretaro i desideri edi bi. 
sogni di coloro chs ci hanno qui mandati. 
Forte del vostro appoggio, sicuro per vee- 
chia esperienza della solida affettuosa col- 
laborazione della Giunta, delia intelligente 

e volonterosa operosità dei nostri impiegati, 
riassumerò l’ufficio, dagli stessi ideali che 
ci furono sempre di guida, lieto se la mo- 
desta opera che mi sarà dato esplicare 
continuerà ad essers confortata dalla bane- 

volenza di cui nggi nuovamente mi ono» 
raste e della quale vi rendo ancora una 
volta grazie dal profondo dell’animo, » 

Dopo un altro breve applauso dei consi: 
glieri si passa alla nomina dei duo asses- 
sori effattivi. i 

Riescono eletti Perusini e Conti con voti 
30 ciascuno. 

Gremese. Dica brevi parole a nome de- 
gli operai invitando il Consiglio a provve. 
dere per questa disgraziata classe di cit- 

L'udisniza viene quindi tolta, 

Echi della chiusura delle: scuole, 
Nell’elenco dei promossi senza esame 

dell’ amico nostro Daniele 
Aviis; venne dai giornali malamente stor- 
Diato. Egli è stato promosso senza esami 
ed esentato dalle tasse. Congratulazioni al 
b'avo giorane, i 

   

    

  

Il- Progetto della: seuola 
e il deputato di Udine 

  

L'on. Girardini d’accordo col «Crociato » 
Il Secolo ha intervistati vacii deputati 

sul progetto di legge per la scuola elemen- 
tare. 3 

Fra questi c 
S'espresse: 

‘è l’on. Girardini, che così 

«Premetto il mio elogio sincero all’on. 
Credaro per l'energia con cui ha saputo 
far giungere al termine la discussione della 
legge, legge che io ho approvato perchè 

bile e perchè in sostanza credo contenga 
provvedimenti efficaci. A parer mio però 

-Ctodo risponda a una necassità improroga- 

   vissuto 
legge « 

   
invece, si ispira a 

e diversi, 
La forza e la virtù della legga Oredaro 

non consistono nella formazione del Con 
siglio Provinciale, oggetto di tante discus: 
sioni, Il Governo consentendo su questo 
punto non ha concesso nulla di sostanziala. 
La sostanza della legge stessa consiste nella 
organizzazione per cui dal potere centra’e, 
dal provveditore agli studi fiancheggiato 
da una schiera di ispettori, ad una folla 
di vice-ispettori, tutta la vita scolastica 
italiana resta come avvinta nelle spire dal 
potere cantrale medesimo. Questo è il 
guaio: sparisce il direttore didattico, isti- 
tuto non tanto lodato dall’on. Credaro. Il 
direttore didattico consigliava, guidava il 
maestro, manteneva le scuole alla made- 
sima altezza e serviva di tramite tra le 
famiglie e la scuola. Ora dei vice-ispattcri 
forestieri saranno a contatto coi maestri ; 
i maestri guarderanno al Governo e rimar- 
ranno tusbate quelle armonie psichiche che 
sono tanta parte nella educazione del bam- 
bino, educazione che deve pur sempre 
avere qualche cosa di famigliare. Inoltre 
io temo che la sostituzione dei Governo ad 
un potere locale, produrrà la stasi della 
cuola. L’ interesse alla scuola positivo nel 

settentrione spingeva la cittadinanza ad 
esigere sempre provvidenze nuove. Ora di 
fronte al Governo ogni interessamento sarà 
ritenuto inufile, 

L'esperienza ha insegnato che il Go- 
verno in Italia è inaccessibile, ls pratiche 
burocratiche lo readeno tale, Insomma noi 
estendiamo anche alle scuole il grande ma- 
lanno del nostro accentramento che genera 
poi la necessità di ricorrere al favore degli 
uomini politici, 1400 ispettori e vice-ispet- 
tori, impiegati agli ordiri del Governo, 
vengono sovrapposti al Paese, e non è poco, 

Se la nostra buona stella conservando 
i benefici della legge ci aiutasse a mino- 
rare questo danno, sarebbe tanto di gua- 
dagnato ». 

L'on. Girardini non. può essere sospetto 
di clericalismo ; eppure auch’egli propugna 
la armonia della scuola colla famiglia, da 
noì così vivacemente sostenuta. L’on. Gi- 
rardini dice una cosa molto grave, per es- 
sere radicale; «si è sacrificata la scuola 
per la politica =, coll’ordinamento burocra- 
tico e statale. L'on. Girardini ha dato prova 
di grande sincerità con queste dichiara- 
zioni, ma doveva dare questa prova di 
lealtà quando i cattolici collo stralcio vo- 
levano separare il bene dal male della 
legge, E dire che i cattolici, dall’organo 
di Girardini, il Paese, venivano accusati 
di amici dell’analfabetismo, perchè come il 
Girardini, non volevano sacrificata la scuola 
alla politica. . i 

Terz'Ordine Francescano. 
Domani alle ore 153j4 si raccoglierà, 

come già annunciammo il Diseretorio del 
Terz'Ordine Francescano. 

Unione agenti ed impiegati di commercio. 
Ieri sera si convocò per la prima volta 

il consiglio della sezione di Udine, 
Ad unanimità vennero eletti a far parte 

della direzione; 
Presidente Orlando Italico, Segretario 

Scremann Giuseppe, Cassiere Pizzochero 
Carlo. La seduta si sciolse alle ore 11, 

Un attentato alla sicurezza personale. 
Sul marciapiedi del nostro Tribunale e 

precisamente per chi vi accede a sinistra 
della porta maestra vi sono quattro pietre 
talmente sconesse che costituiscono un grave 
pericolo aì passanti. Noa più tardi di ieri 

concetti sostanzia 

# 

il Direttore deli’Iatituto Renati vi inciampò | 
con grave pericolo di capitombolare. 

Si aspetta come il solito qualche disgrazia 
prima di porre riparo ? 

Ora che si trovano in Tribunale por altri 
lavori i mastri muratori perchè non si or- 
dina loro anchs per quella riparazione? 

L'aviatore Sablatnig . 
caduto da 120 metri d’altezza a gorizia. 

Gorizia, S. — Oggi i’ ing. Sablatnig 
volò un’oraà. Dovetts però discendere anzi 
tempo in seguito a mancanza d’acqua re- 
frigerante. Nella seconda ascensione, essen- 
dosi spezzata la catena di una delle eliche, 
l’apparato precipitò da un’altezza di 120 
metri. L'apparato rimase gravemente dan- 
neggiato. Il pilota riportò numeross con- 
tusioni, però di carattere leggero. . 

del da Si » 
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Le offerte 
per i lavori di restauro della facciata del Duomo. 

Riporto antecedente L. 15326.75 
Ill.mo Rev.mo Mons. Pievano 

i Buia ». Dica 
R.do Sbuz Di Frangesca » D.-- 
Il.ma sig.ra Giulia Tosoni- 

Rubini >» 50. — 
_R.mo Pittioni D. Vincenzo » 5. 
Sig.ra Pellegrini Maria » Q.- 
R.do Deganutti D. Osualdo » 5. 
M. R. Pascolo D. Giacomo » 10.— 
R.do Tiussi D. Pietro » 5. 
Iil.mo Rev.mo Tosolini Mons. 

Francesco » 100.— 
R.,do Blasutto D. G. Batta » 5. 
Spett. Famiglia sig. Sabbadini »  100.— 
Popolazione di Taipana » 5.60 
Iil.mo R.mo Mantelli M.r Pio » 8. 
M. R. Polentarutti D. Giussppe » dii 
Sig. Martinuazi Francesso » 10. 
Sig. Riuli cav. Antonio » Di 
R.do Cassina D. Domenico » BD, 
M. R. Da Nardo D. G. Batta » 5. 
Ill.m9 cav. uff. Rubini Dom. »- 5O.— 
R.do Slobbs D. Giovanni » 5. 
Popolazione di Maiano » di 
V. Confraterna del SS.mov di 

Maiano » 2. 
Ill,mo sig. conte e contessa 

Frangipane » - 100, 
Sig.ra Livia Sbuelz-Furlani » Bia 
Spett. Fam. Tonini di Felettis » 10 
Sig. Giovanni Pagnutti » 0a 
R.do Palla D. Luigi » 5. 
Iil.mo R.mo Capitolo dei Ca- 

nonici di Cividale » 50.— 

  

Totale L. 159:4.35 
N. B. Le ufferte si ricevono esclusiva- 

mante dal Rav. Sac. Bonaventura Zanutti, 
Ufficio Capitolare, Piazza Duomo N. 7, 
Udine. 

il Sindaco di Precenicco 
aggredito in piazza V. E. 

Ieri nell’aula delle Cause Civili al no- 
stro Tribunale venne discussa la «causa 
pendente fra il cav, Giovanni De Lorenzo 
fu Antonio sindaco di Precenicco patroci- 

{i nato dall’avv. Celitti, e certo Rovere Giulio. 
Aibino di Ontaga 
Conti. 

Trattavasi di affitti per appezzamenti di 
terreno, una parte d’ essi appartenenti al 
nobile Collegio delle Zitelle. 
La causa si discusse e sembra che il 

  

no patrocinato dall’avv. 

Revere si sia addontata per la deposizione 
del Sindaco fatta sotto il vincolo del giu- 
ramento, 

Nelle prime ore dl pomeriggio, il cav. 
De Lorenzo, accompagniuto dal sig. Virgilio 
d’Osvaldo transitava per piazza V. E. 

Il Rovere scortolo lo avvicinò da t:rgo 
e senza pronunciare alecuna parola lo ag- 
gredì colpendolo violentemente alla testa 
con dei pugni. 

Il cav. D3 Lorenzi alla brutale aggres- 
sione si volse e stava per rispondere come 
sì doveva all’aggressore, ma-fu da alcuni 
accorsi e dal d’Osvaldo trattenuto e con- 
dotto al vicino Ufficio di Vigilanza Urbana, 
ove fu data denuncia del fitto. 

Il cav. Da Lorenzo, ha sporto querela 
contro il suo aggressore a mezzo dell’avv. 
Caratti. 

Non è per la prima voltache l’egregio sig 
De Lorenzo soffre da parte del Rovere, 
simili trattamevti, ma bensvolo e longa- 
nìime sembra lasciò correre 3 mai uon volle, 
sebbene consigliato, sporgere denuncia con- 
tro il suo aggressore. 

Il fattaccio fu dalla molta gsute — ch 
in quell'ora trovavasi in piazza — viva- 
mente stigmatizzato. 

  

L'Associazione Agraria Friulana dele- 
gata a rappresentare ie Istituzioni 
agricole al Consiglio Superiore d’A- 
gricoltura di Roma. 

La Regione Veneta ha diritto ad un rap- 
presentante in seno al permanente Consi- 
glio Superiore di Agricoltura, funzionante 
presso 11 Ministero di Agricoliura, 6 alla - 
nomina di questo rappresentante sono am- 
mosse tutte le Istituzioni agricole del Ve- 
neto. 

Ls elezioni ebbsro luogo alla fine del 
mess di giugno p. p. e, data l’importanza 
della cosa la lotta è stata vivacissima giac- 

parecchie fra le 
maggiori Istituzioni delle Provincie Venete, 
e specialmente delle Provincie di Rovigo, 
Vicenza, ma l’Associazione Agraria Friu-. 

   lana ebbe il maggior numero di voti. 
Concorso a questa votazione ‘complessiva- 

mente 170 Istituzioni appartenenti a tutte 
le provincie venete, di cui soltanto 40 ap- 

partensono alla provincia di Udine. 

  

Cattedra Ambulante Prov. d’Agricoltura. 

‘In questi giorni si 
agrarie a Cordenons, 
Aviano, Arba. 

Consiglio Centrale 
della Cattedra Ambulante. 

Martedì ebbe luogo presso l'Associazione 
Agraria Friulana una seduta del Consiglio 
Centrale della Cattedra Ambulante Provin- 
ciale di Agricoltura. _ a 

Per la nuova sezione di cattedra per ! 
distretti di Gemona e Tarcento, non Sl 
potè addivenire a determinazioni definitive, 
dato che i contributi dei comuni per l@ 
sezione stessa, non vennero ancora tnttl 
votati nel modo uniforme concordato. 

tengono confarenze 
Budoia, Sternizza; 

La missione Cinese di passaggio. 

Ieri nel pomeriggio transitò per la no: 
stra stazione un treno speciale recante 1 
Principe cinese Tsai-Sao e la missione mI*, 
litare, : 

La missione dopo aver visitata Viean4 
ritornerà per la linea Transibsriana a Pe: 
chino. 

Sr OT | IL, i 
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Il grave incendio dî questa notte. 
Verso le ore due di questi notte i Via 

Ermes. di Colleredo nella casa dei fratelli 
Pecoraro si sviluppava improvvisamente 
un incendio. 

Il fuoco cominciò al pianterreno e preci- 
samente sotto il porticato adibito a depo- 
Sito carri e macchine agricole, 

In breve le fiamme si propagarono alla 
Stalla e al fienile riducendole in una grande 
fornace ardente. i 

Al crepitio delle fiamme i famigliari si 
Svegliarono di soprassalto e resisi edotti 
dell’accaduto corsero alla Stazione ferro- 
viaria prima, per chiedere soccorsi poscia 
al deposito dei pompieri. 

Dopo circa mazz’ora i pompieri si reca- 
rono sul posto con la pompa a vapore. 

Anche dalla ferrovia erano accorse pa- 
recchie persone con la pompa a mano, 

L’opera di estinzione e di isolamento co- 
minciò tosto ed in breve le fiamme furono 
domate dai potenti getti della pompa a 
vapore. 

Sul luogo dell’incendio oltre al signor 
Mario Petoello maestro dei pompieri, erano 
accorsi, l’ispettore ing. Cantoni, l'ing. 
Tonini e l’ass. Pico. 

Il locale adibito ad uso stalla e fienile 
andò completamente distrutto, mentre il 
contiguo locale in cui sono depositate le 
macchine agricola della Società Agraria 
Friulana potè essere salvato. 

Il danno patito dai fratelli Pecoraro si 
aggira intorno alle cinque o sei mila lire, 
coperte però dall’assicurazione. 

Le cause dell’ incendio sono ignote. 

Gamera di Commercio. 
Danuacie delle- ditte durante il mess di 

giugno 1910: 

Cooperativa di lavoro di Cavazzo Car- 
nico, Tolmezzo. — Società anonima per 
lmpreso di costruzione ed affini. Durata 
‘anni 25. Statuto sociale (V. Boll. A. Leg. 
N. 97 del 4 giugno 1910). 

Consorzio Carnico delle Cooperative di 
lavoro e produzione, Tolmezzo. — Durata 
anni 50, Statuto (V. Boll. A. Leg. N. 97 
del 4 giugno 1910). i 

Agoola, Michelazzi e C. successori alla 
ditta Maddalena Coccolo, Udine. — Società 
in accomandita semplice per il commercio 
di chincaglierie e mercerie, Capitale so- 
ciale L. 169.000. Soci accomandanti la 
ditta Maddalena Coceplo eil cav. Tellini 
Edoardo, soci accomandatari i sig. Agnola 
Luigi e Michelazzi Giovanni. Rappresen-. 
tante della Società il sig. Braidotti Arrigo. 

Bissattini. Giuseppe e figli, Udine. — 
Commercio stufe, cucine economiche e af- 
fini. Proprietari e firmatari, anche separa- 
tamente, i fratelli Francesco e Giovanni 
Bisattini di Giuseppe. 

Officica Pordenronese di costruzioni me- 
talliche e fonderie, Pordenone. — Unico 
Proprietario e firmatario l’ ingeguere cav. 
Aristide Zenari. 

Leone Bastianello, Udine. — Rappre- 
sentante della Cartiera Giacomo Zuliani di 
Vas (Belluno) e di altre case commerciali. 

Malagniai Aurelio succeduto alla Ditta 
Depangher Giovanni e C., Marano Laga- 
nare. — Amministrazione in Udine, Cin- 
‘fezionatara pesci ad olio. Unico proprie: p I 

L
i
t
 

tario e firmatario il sig. Malagnini Aurelio 
di Giacono. 

Barnaba Perissutti, Resiutta, — Cessata 
© successa la ditta » Premiata Fabbrica 

Cementi e Calei idrauliche» di Resiutta. 
Premiata Fabbrica Cementi e Calci I- 

drauliche, Resiutta. — Comproprietari i 
Sig. avv. Fedrigo Perisutti Federico fu 
Leonardo, Fedrigo Ulisse fu Leonardo c 
avv. Perissutti Luigi fu Barnaba, Firma- 
tari, anche s3paratamente, i primi due. 
_F. Asquini e C.i, Fagagna. — Fabbrica- 

zione e vendita di materiali laterizi. Capi 
tale sociale I. 100.000, Durata anni 30. 
Comproprietari i sig. co. Fabio Asquini, 
firmatario, rappresentante e direttore  ga- 
nerale, Luigi d’ Orlandi, direttore commer- 
ciste, ing. Mario Danieli, direttore tecnico, 
© Pasquale e Giulio Burelli. - 

Banca Commerciale Italiana, Milano. — 
ominato vice-direttore per la suecorsale 

di Udine il sig. Lajos Schlesinger. 
Cooperativa Elettrica Osoppana, Osoppo- 

— Società anonima per l'illuminazione 
elettrica ed impiego della energia elettrica 
a scopi industriali. Durata anni 10. Presi- 
dente Olivo Giusoppe. Statuto sociale (V. 
Boll. A. Leg. N. 99 dell’1L gennaio 1910. 

Dal Maschia e Visentin, Latisana, —- 
Società in nome collettivo per l'esercizio di 
Una fornace laterizi, commercio legname, 
avori in cementa, eco. Durata anni gei. 
Capitale sociale L. 100.000. Compropristari 
1 sigg. cav. Angelo Dal Maschio di Venezia 
e Luigi Visentin di Latisana, 

Banco co. Bellavitis e C.; Sacile. — 
Sciolta la Società e nominato liquidatore 
Il co. Ezio Bellavitis. 
Cooperativa di lavoro in nome collettivo 

di S. Lucia, Forni di Sopra. Modificato lo 
Statuto (V. Boll. Al Reg. N. 104 del 29 
Slugno 1910). 

Neo cavaliere. 

Il signor Francesco Minisini è stato con 
Tecente decreto nominato cavaliere della 
orona d’ Italia. 

Sul lavoro. 
Veanero ieri medicati all’Ospedale : 
— Giovanni Tomadini facchino di Pas- 

Sons per ferita contusa al dito indice si- 
nistro, 
— Virco Guido, d’anni 21 operaio alla 

etriera, riportò delle ustioni di 2.0 grado 
alla coscia, al braccio e al torace destro. 

Ambedue i feriti riportarono le lesioni | 
Sul lavoro. Guariranno in dodici giorni. 

  

  

Una mano rovinata. 
Gravissima disgrazia al Cotonificio Udin. 

Is;i nel pomeriggio il ragizzo Giovaani 
Tosulini d’anni 15, da Martigancao, ops- 
raio apprendista al Cotonificio Udinese del 
Cormor mentre st.va lavorando ad una 
macchina a cilindri rimase impigliato con 
la mano destra fra gli ingranaggi ripor- 
tando delle gravi ferite. 

Trasportato immadiatamente all'Ospedale 
fu accolto dal dott. Aatonio Pozzo il quale 
gli riscontrò la distorsione completa del- 
l'articolazione medio-carpea, lo sfracella- 
mento dalla falange e falangetta del dito 
indice destro, soppestamento dei tessuti, e 
ferita all’avambraccio. 

Il Sanitario si riservò la prognosi per 
la conservazione dell’arto. 

Programma 

che la Banda Cittadina eseguirà domenica 
10 Luglio dalle ere 20 1[2 alle 22 in Piazza 
Vitt. Emanuele: 

1. Marcia M. Mascagni. — 2. Valtzer 
Garosic, — 3. V. Sinfonia « Andante con 
moto » Besthoven, — 4, a) Sogno « G. Rat- 

‘cliff >» ; b) Intermezzo « Amico Fritz» Ma- 
scagni. — 5. Atto I. «Un ballo in Ma- 
schora » Verdi. — 6. Idillio « Il: Mulino 
della foresta nera» Hilemberg. 

—,, Catechismo Breve “. 
ll CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescritto da Sua Hcc. Mons. Arci 
rescovo si trova presso Amministrazione 
fel Croctato. Sat 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a nronta Cassa. 
È iS 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE. 

Pres. co. Arnaldi. Giud. Rossi e cav. 
Cavarzerani. P. M. dott. Schiappelli. Canc. 
Volpe. P. O. avv. Doretti. 

Aggressione nella sacristia di S. Quirino, 
— Mi — racconta l’ imputato (Perissutti 

Aatonio fn Giovanni d’anni 25, facchino,... 
recidivo) — Mi me stavo nella. sicristia 
de S. Quirin, e parlava col nonsolo. Ed 

ecco el vien il Moro (Moro Giovanni, il 
Zuet, parte lesa) col salumier Ser soppi. 
Mi ghe go domindà 3 lire chel mo re- 

stiva psi miei lavori. Lu alora el ga insultà 
mi, me mama, disendo che viremo di be- 
nificenza, e ms melò un scapelotto. Alora 
mi ghe go dà uao spinton, per difsnderme: 
lu el sa cascà a fera e mi son andà fora. 

— Kra l’otto maggio di quest’anno. 
A domanda del residente risponde 

che il Moro fa lo stramazzaio. « Go lavorà 
per lu per fornir el ceusani)». 

Pres. — Ma cosa entralo el campanil? 
— Altro che l’entra; el dovea entrar 

alche el Parroco! © 
Pres. — Ah: go capio! Si: tratta del 

l’ingresso del Piovan! Salo vero che gavè 
dà, qualche anno indrio, un pugao anca 
al Veverando paroso defunto? 

— Ma le se cose vecio quelo, e anca 
desmentegae ! 

Moro Giovanni, la parte lesa, racconta 

ch3 era incaricato dalla fabbriceria di di- 
sporre per l’ illuminazione in talo oces- 

sione. Non avea ancor incassito” nuila; 

di:de del suo 3 lire al Perissutti. Nig. di 
avarlo provocato in modo alcuno. Quando 
stiva per dargli la 3 lire, a tradimanto e 

con la massima violenza s’ebba lo spiùtone 
che lo mandò da «Marco a Madonna ». 

L’acgressore poi fuggì di tutta corsa. Heli 
rinortò la distorsione dal polso destro gua. 
rita in 38 giorni. 

Iì testo Scrasonni depone in qu s'o senca:; 
sesti dire che il Perisntti è violento e pre- 
potente. e: de, 16 

Il santess — Damiani G. d’anni 70 — 
fra 1° ilarità che desta nel pubblico gol suo 
racconto circostanziato €... accidentato e 
coll’ impappinarsi, dice fra altro che il Pe- 
rissutti bastonò quel santo uomo che era 
il vecchio Parroco don Luigi Indri e ch: 
anche a lui tirò dei sassi mentre, anni ad- 
dietro, stava addobbapndo l’altare maggiore 
della Parrocchia. 

Il Perissutti riportò altre tro condanne 
e le informazioni sul di lui conto sono 
quanto si può dire pessime. 

L’ imputato dopo le requisitorie della 
P. C. e del P. M. che chiese 7 mesi — 
fu condaunato a mesi 4, giorni 20, L. 30 
di multa e spese. D:f. Bellavitis. 

Friulani condannati a Mifano. 

Milano, 8. -- L’ inverno scarso a Erto 
veniva arrestata. certo Carlo Filippin, quale 
autore di un ingente furto d’armi da fuoco 
in danno della ditta Invernizi di qui. In 
quel tempo venivano pure arrestati certi 
Antonio Corona di Gioacchino, Antonio Co- 
rona di Antonio, Daniele Corona e Bortilo 
Corona. 

Mercoledì, al. Tribunale di Milano si 
svolse il dibattimento. Il Filippin fu con- 
dannato a due anni e quattro mesi di re- 
clusione, Antonio Corona di Gioacchino a 
masi 5, Daniele Corona a 2 mesi, entrambi 
col beneficio del perdono, Bortelo Corona 
a l’Antonio Corona di Antonio furono as- 
solti, 

  

- PRETURA I. MANDAMENTO. 
Presiede il Giudice Borsella. P. M. Ber- 

tinelli. Canc. Toracca. 

Furto. 

Pittoritto Domenico - Augusto di E:tore- 
Guido di anni 15 di Udine, Maszuttini 
Leone di Anselmo di anni 20 di Udine il 
I detenuto il II libero: i 

Sono imputati il Pittoritto di avere sot- 
| tratto a scopo di luero in danno di Ber- | 

‘ nardis Lino, una bicicletta del valore di 

DICICLE 

  

‘tola, e alla Farmasia Giovanni     
    

L. 150, togliendola dall’atrio della di lui 
casa ove l’i#sui 1 g3iata. 

LLC bEecIA Mai 

i Marzuttini di aver acquistato la bi- 
lita ansidetta par L. 5.00. 
Il Pittoritto fu candannato & giorni 12 

‘onda revoca della precedente condanna 
B 800° 5 
Il Marzuttini a lire 50 di am 

la legge condizionale. 

     

     

enda con 

Oltraggio. 
Appelli Antonio d’ ignoti d’anni 53. fac- 

chino di Udine è imputato di avere offeso 
il decoro e la riputazione del vigile urbano 
Ferraro Giuseppe con parolaccie, edi averlo 
violentato gettandolo a terra e straccian- 
dogli la divisa. 

L'Appelli ha in groppa altre duo dozzine 
di condanne. gp 

Fu condannato a giorni 18 di reclusione 
e L. 65 di multa. 

Da Cecco Giacomo di Domenico di anvi 
24 di Uline è imputato di ultraggio con 
minaccie all’ageuts Daziario Croatto Luigi 

di Udine. : 
Anche questi fu altra velta condannato. 
Il Giudica gli applica 30 giorni di re- 

clusione e 100 lire di multa. 

MERCATEI. 
all’Ettolitro 

   

  

.Granoturco (all’ett.) da L. 15.25 a 16.50 
Sagala 12.25 a 12.50 

al Chilogramma - 
Pomi —,25 a —.82 
Ciliegie da 15 a —.00 
Pare » 408 1 
Pesche cd. a 1.50 
Armellini sa (008 100 
Prugne » —.25 a —.80 
    

Caatarutti Giova ni red, responsabile. 
Udine, tipografia del «Orocisto «. 

COMUNE: DI UDINE: 
A tutto 31 luglio p. v. è aperto concorso, 

per titoli ed esami, ai seguenti posti di ma- 
gistero elementare : 3 

a) due nel corso superiore maschile urbano: 
(stipendio L. 170); ° 

b) uno nel corso superiore maschile rurale 
(stipendio L. 12:)); 

€), dieci d’ insegnante in soprannumero 
(maestre e maestri) stipendio L. 1109. 

Al corso superiore maschile possono aspi- 
rare anche le maestre. SAD sog 5 

Non sono ammessi al concorso al posti sub 
a).e 6) gli insegnanti di oltre 4! anni, né ai 
posti in soprannumero i maestri di oltre 95 e 
le maestre di oltre 20 anni. ; sof 

, Per maggiori schiarimenti rivolgersi all’ Uf- 
ficio scolastico municipale. 
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Cioccolato Famiglia. 

Forniture ai 

Ci pregiamo render noto ai lettori tutti, 
che in seguito a molteplici richieste avute, 
il noto Specialista Rappr. il Celebre 
Apparecchio D.r DE-MARTIN irovasi 
Der pochi giorni a Udine e riceverà al Suo 
solito Gabinetto Albergo Torre di Londra 
Stanza N. 2. 

Gli erniusi tutti, per pratica o per fama 
conoscono la potenza meravigliosa del grande 
sistema D.r DE MARTIN, l’unico che ab- 
bia ottenuto universale successo, per la 
precisione con cui agisce su ogni Ernia, 
anche sè vecchia e voluminosa, portando 
un termine definitivo a tante sofferenze e 
dando quella guarentigia a tutti, specie a 
chi soggetto a faticosi lavori, sforzi, ecc. 
Ogni Ernia ha miglioramento quotidiano, 
il benessere viene dal paziente tosto ri- 
scontrato. Non più molie rigle, cuscini 
duri, pressioni dannose, impressionanti 
operazioni ecc., oggidì ognuno può tran- 
quillizzarsi ed andar sicuro mediante il 
grande ritrovato. Stessi Medici anche di 
Udine è Provincia affetti d’Ernia, l’addot- 
tarono, perchè riscentrarono i vantaggi e 
la sicurezza di funzionamento, 

Lo Specialista riceve selo 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 
menica dalle 9 alle 12, 

Speciali Ventriere ed Apparecchi per 
Rens Mobile, Rilasci, Spostamenti uterini, 
Piuguedini ecc. 

Casa e Gabinetto permanente a Milano 
Via Spiga, N, 3. 

pocki giorni, 
alle 5. Do- 

    
  

  

   

  

PASQUALE FREMONTI 
IL == 

ELARIO VARIA TR 

Doe
     

  

  

  

Da tre anni mi tormentavo per da- 
lori acutissimi allo stomaco, Provai più 
medicine, provai medici e farmacisti 
e tante cosa, e nulla mi hanno gio 

vato, ero ridotta a pura pelle ed oss; 
e, grazie alle pillole A NEMOBIOS, mi 
sono perfettamente guarita e ristabi- 
lita. 

Marsano di Strada, 2 gennaio 1908. 
Basello Caterina. 

In tutte le farmacie a L. 2.50 la sca- 
B-rlese 

Ponte di Piave (Treviso), cho spedisce 
gratis opuscolo è richiesta, Cura completa 
due scatole, Aggiungere L. 0.20 per spese 
postali. 

    
— (SORGENTE ANGELICA) — 
ACOUA MINERALE DATAVOLA |   
  

   Deposito di Fabb TTI 

migliori prezzi della piazza sia all’ ingrosso che 
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| Via Pista - Palazzo Banca Popolare 

  

Specialità Fantasia - Gianduia - Pasta Dolomitti - Mandoloni - Caramelle - 

al minuto. 
SE CARENE Bi een ri raaoos sar 
SRI    Sapri È i 

“NR Fl Inno 
(RIO ITER TERRA Doo 

   

    

alia PRASSI 

IL PROF. DOTT. Ù Dall'ina 
CHIRURGO PRIMARIO 

) dell'Ospedale Civile di Udine 
= dà consultazioni futti i giorni = 

dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 
dalle 14 alle 15 in tasa propria 
(Via Missionari 2).     

    

i Le visite all’Osped 

  

    

  

   
     

      

  

" e malattie 

2 FURZIONALI DELLO STOMACO È DELCIE 

9 (Inappstenza, naasea, dolori. 
maco, digestioni difficili, cr: 

Fa intestinali, stitichezza, ecc.) 

& "dae Cs sé sdoti. Giuseppe Sigur 

  

# Udine - Via Srazzano 22 - Tel. 434 È 
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. Via Grazzane, 68 - Ud ne 

Bandaio - Ottonaio - Idraulico 
i Impiantie riparazioni per acquedotto 

RUBINETTER!% - ACCESSORI 

l'arafulmini 
Ripa azioni e prove sai medesimi 

Esecu-ione garantita 
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40, Stlinno 

  

È 

  

si semina in Giugno-Luglio 

La coltura più redditiva 
dopo il frumento 

prezzo Cent. 40 al Kg. L. 34/al Q.le 

Pale Pale Ue 

    

  

  

  

  

       
Apparecchi 

fetografici 
[N FILMS 

LASTRE E CARTA 
presso 

Tita eRGRDO RIPPA - tico 
s UDINE 

e 

Mercatovecchio, 4 
      

  

a "È 

  

   

    

Lezioni di Pianoforte 
|’ Signorina Elena Valentinis 

docente diplomata. Recasi anche in 
Provincia. Recapito presso lo Stabili- 

mento Pianoforti Luigi Cuoghi, Via   della Posta N. 10, UDINE. 
I "RSR] 

    

   

  

PA DITTA 

    

DINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  

Specialità -Broccati, 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

toffe seia, Passamanteria, Paramenti 

Ain di nt 

Sacri 

  

manifatture,   Importantissimo assortimento Panni e Stoffe ne.» Estere e Nazionali. 
Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobiii, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, In.per- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articoio 
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li, anca Cattolica di Udine PA Consieli interessanti pi, 
Società anomima cooperativa a capitale illimitato | - | vengono dati a persone di ogni età, sesso e condizione | i 

(SEDE IN PIAZZA PATRIARCATO — PALAZZO PROPRIO) i | sociale, su qualunque circostanza della vita. Scrivere | » De: 
————— Î | le domande chiare e. specificate, col nome o le iniziali | Gent. 
XV Esercizio. della persona interessata, ed inviare L. 5-15 entro lettera | _G 

i base dî raccomandata o Cartolina-Vagli dirigersi al tend; bi ( a aglia e dirigersi a Î SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 1910. Di he > ! Prof: PIETRO D' di, 
L'ERA. erro-China Rabarbaro roî. 0 D'AMICO [gr 

- | & sì Di L. 221,574.05 PREMIATO Via Solferino, 13 — BOLOGNA | SS 
Valori di proprietà della Banca » 100,588.— ; Oltre 10 i C Beni immobili e OMAAIIE e SE ° ’ . e 9 re L10 anni = 

Cambiali ( in Portafoglio » 3,042.410.04 coli medaglia d'oro e diplomi d'onore sur i 
attive ( scadute in corso di riscoss. » 21.814, — ì : AA : o en s Antecipazioni sui®alori e riporti ; 94 100.— _ Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è i 

Conti Correnii » 316347.85 il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati È 
Boebitorsi divensi S -8,473.55 consimili perchè la preserza del Rabarbaro oltre di e e e nei 
Barche e corrispondenti (debitori) » 194,409.05 attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l’ippetito e } 
Mobilio ig. i » 7,435. preparare una buona digestione, impedisce anche la sti Ur 
Fondo previdenza impiegati c. Polizze assicurazioni » 5.000.— tichezza originata dal solo Ferro-China. a Sono eroiche ie inalazioni La 

Totale delle Attività ÎL. 4,646,579.84 Laringiti «8 sis ss ia Is 
ca . ( a garanzia operazioni » 610,138.84 i i cs i i punt 

e fa ( a cauzione di servizio » 12.000,— Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti Bronchiti $£ sf sE continuate di man 
se ( a custodia — «__»® — 90,044.25/f i; nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. —_ e i S. S 
Tàsse e Spese d’Amministrazione ; » 26,752.81 ES Ri ì E i 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. | iti nota 
Totale Generale Li. 5,345,515.44 | : Bronco - po!moniti al ir . È | E. G. F.ili BAREGGI — PADOVA. pe, la al 

Patrimonio sociale, pesos ERE, eo SOppi è eposlto 1n ne, presso 1 Iarmacisti © VE È = SS 
Capitale L. 165,020.— - ì | Tioi ele efe efo ce SL i dona 
Fondo di riserva - » 73.051.57 EDI O TE i Reso 3 Teena VENDESI ci 
Fondo oscillazioni valori » 2,088.— L. 240,159.57 eri în ogni buona Farmacia zione Sia Alveoliti ss = ss l’asse 

Passività. TS a giose 
Depositanti a Risparmio ein Conto corr. liberi e vinceclati  L. 3,982,067 29 CRISI ti i ici » i Sulle 
Banche e corrispondenti (creditori) » 151/279.54 ue SPERONI FOSGISI Onan dia 
Creditori diversi » 2::2,935. — quali 
Conto Dividendi » 1,341.70 > 
Fondo previdenza impiegati È » 9,024.01 O 

idem c. Polizze assicurazioni » 5,000. — SE RS ‘eve 
Totale delle Passività L. 4.591,807.11 j legga 

È . ( a garanzis operazioni » 610,138.84 L \ ) n RA i = 
oa Pon ( a cauzione servizio : » 12/000.— î i i 

Per VAIO (a custodia * ©» 50,044.25 3 coi ai P. 
Utili lordi depurati dagl’interessi passivi a tutt’oggi e delle rinomate Tèrme di Salice adr 

ricccuto esercizio precedente » 81,525.24 (presso Voghera) E 
Sa ve 

Totale Generale. L. 5,345,515.44 Guarigioni radicali documentate SENZA REGIME per bagni indieati a domicilio Misui 
S ; iaib S 1 - ; SPECIALE, Innocuità Asssiuta, Lt 

I Sindaci IL PRESIDENTE IL DIRETTORE Il Cassiere ANTIDIABRTICO MAYOR del Dott. F. MAYOR | i PE in famini i res litri ni] i E: 
Ml F. Do Senta F. MARTINUZZI A. MIANI A. POLITI o O A QIEtE. In Gamigiane da circa [Itri JU cadauna Dita 

È Sa SODIO ono. GAao pretdo 7 dgea a (per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) tratte 
* I PIETRO RUFFINI - Via Mercatino, 2 « FIRENZE de = 3 . 2 ai È dung 

» È DELITTO RITARDAR E LA CURA « Le damigiane vengono Tato a parte in ragione di & trendy 

PE BSESSA AES SE a  L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in È sione 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 all. 15, e > Ro O / La 

fi le segnenti operazioni : "NI ini fà mi | = all: ; Croci 
Riceve depositi im Conto Corrente con chèques al 3 1j2 0j0 AVVISI FEONOMICI LeNIesimi BI dall f È RO gore gi ale n Ssleaiai i È e 

» » a Risparmio libero sopra libretti nomina- ì > si T8 DE Mi x 2 di 

< » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) —» 4 Oto AnnupnBsoi var Depositaria Generale (Telefono N. 1437) i. Li 
a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso da convenitsi. ; : E - è >; i 55; e fue 

Accorda prestiti a soci € non SOCI, CON due firme, al tasso dal 5 al L ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della, sua specla ie SE AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita 8 azi: 

__—6 Oo, 2 seconda delle scadenze. zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 da non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua $ Silino 
Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso depesito di|boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via i 89008 

valori bene accetti alla Banca. i S. Paolo 11. aiuto 
Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. ì ì ] È e ssi 

Incissa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. APPARECCHIO tascabile per l’inalazione di Mentolo, detta inalazione , - 

Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grand, == 

Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per conto terzi* | sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regn SA 
Le azioni della Banca, del valore di L. 28:85 sono nominative e non{L 1.15. A. Manzoni e C.. Milena. Via San Paala 11. dichi; 

possono essere cedute senza il consenso del C: nsiglio d’Amministrazione, i banel 
; el quale è riservata la ammissione di nucvi soci. — Alle istituzioni catto- LA CASA A. Manzoni e C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova’ Ma 

tiche verranno usate le facilitazioni compat:bili cun il carattere dell'Istituto. ! vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. par l 
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Arredamenti compieti per Alberghi, Istituti Negozi ecc. o a 
Si assumono ordinazioni per la lavorazione meccanica del legno. 0 C A 

N. B.- La suddetta ditta nulla ha a che fare col Sello Giovanni di Piazza Umberto Primo. | App  


